
5^ Commissione Consiliare Verbale n. 37 del 29 Settembre 2014 ore 9:30 
L’anno 2014 il giorno 29 del mese di  Settembre si è riunita nella sala consiliare del Comune di 

Leonforte in autoconvocazione , la 5^ commissione consiliare per trattare i seguenti punti all’odg: 

 1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

 2. Regolamento IUC; 

 3.Derminazione tariffe impianti sportivi- Proposta per il C.C. 

 4. Compartecipazione quote asilo nido anno 2014; 

 5. Bilancio di previsione 2014 

Assiste con funzione di segretaria la sottoscritta Dr.ssa Annalisa Celi. 

Alle ore 9:30 sono presenti i consiglieri: Di Naso Antonino; Smario Salvatore; Forno Antonino e 

Romano Cristina; Scaccia Antonino(5/9) 

Ricorrendo il numero legale si dichiara aperta la seduta. 
Si dà atto che è presente in qualità di Vice Presidente del C.C Barbera Davide. 

Si dà atto che i verbali delle sedute precedenti non essendo ancora trascritti verranno letti e 

approvati nella prossima seduta. 

Si passa ai punti all’odg. 

In merito al 2^ punto si riscontra che il regolamento letto e commentato, manca solo delle date per 

la TARI. Il Presidente quindi invita i presenti ad esprimersi in merito. 

La commissione all’unanimità decide di fissare le rate per il versamento TARI in n. 4 rate con 

scadenza il 16 Marzo; 16 Giugno; 16 Settembre; 16 Dicembre ed esita con parere favorevole il 

Regolamento in oggetto. 
Si passa al 3 Punto all’odg. Il Presidente comunica che è pervenuta la delibera secondo le 

indicazioni date in commissione e se ne dà lettura. 

Il Presidente pertanto pone ai voti la delibera in oggetto. La stessa viene approvata con parere 

favorevole da tutti i presenti previa esplicitazione nel corpo della delibera che il contatore 

dell’illuminazione esistente oggi a nome del Comune di Leonforte venga cessato e che la società 

concessionaria provveda all’istallazione del proprio contatore. 

 Si passa al 4^ punto. Il presidente chiede il rinvio del punto in quanto non sono pervenuti i pareri 

sull’emendamento proposto dal consigliere Grillo. 

Si passa al 5^ punto. Alle ore 10:35 la commissione tutta chiede una pausa in attesa del Dott. 

Costa. 

Alle ore 12:15 la seduta riprende sono presenti i consiglieri: Leonforte; Salamone; Romano; 

Scaccia; Di Naso; Forno (6/9). Si riapre la seduta. 
Si dà atto che è presente in qualità di Vice Presidente del C.C Barbera Davide. 

Si dà atto che è presente il Dott. Costa. 

Il Presidente rileva che gli atti propedeutici al Bilancio non sono completi in quanto mancano: Il 

Piano dei Rifiuti e relative tariffe; la delibera sui proventi contravvenzionali; I Pareri del Collegio 

dei Revisori; e la relazione del Capo settore Finanza. 

Il Dott Costa è consapevole di ciò, afferma che il problema sussiste e che spera di averli a breve. 

Riferisce inoltre che il Piano dei rifiuti non pregiudica i costi perché sarà un’operazione a saldo 

zero. In merio alla relazione a cui si faceva riferimento, dichiara che è pronta la deve sono 

ricontrollare e ne fà un breve riassunto dicendo che la relazione si incentrerà su tre fattori principali 

che sono stati la causa degli squilibri finanziari: 

1) Continua anticipazione di cassa; soprattutto all’all’ATO per ben 7 anni; 

2) Rilevanti aumenti dei debiti fuori bilancio, specie negli ultimi 5 anni; 

3) Enormi costi della politica dal 2003 fino all’ultimo semestre 2013. 

Conclude dicendo che condivide il Piano di Riequilibrio proposto dall’Amministrazione come 

soluzione ed esorta gli organi istituzionali a trovare strumenti di dialogo e a partecipare alla 

risoluzione del problema. 

Si dà atto che è presente il presidente del C.C e il Presidente del Collegio dei Revisori il Rag. 

Smario. 



Il presidente ringrazia il Dott. Costa e vista la presenza del Presidente del Collegio dei Revisori 

chiede se si possono scindere volontà di ricorso al Piano di Riequilibrio e Bilancio in due proposta 

di delibere. 

Il Rag Smario concorda nel scindere le due delibere. 

Il consigliere Forno dato che si fà ricorso al Piano di Riequilibrio decennale qualora l’art.193 non 

sia sufficiente, come previsto dalla normativa vigente, chiede un’attestazione dove si dichiara che il 

Piano di rientro in tre anni non è possibile, perché in delibera ciò non si evince. 

 Il Dott. Costa risponde che vista la situazione attuale , visto che ci sono spese incomprimibili 

perché un Comune sia tale, ritiene impossibile il ripiano in tre anni e ciò  lo attesterà. 

Si dà atto che alle ore 13: 20 la sottoscritta lascia i lavori della commissione. 

Assume funzione di segretario il consigliere Salamone. 

La proposta fatta dal Presidente Di Naso di scindere la due delibere ossia di fare una per il ricorso al 

Piano di Riequilibrio e un’altra per il Bilancio viene posta ai voti. Tutti i presenti sono favorevoli 

alla proposta fatta. 

Alle ore 13:30 la seduta viene chiusa. 
 

Letto sottoscritto e confermato                                                                      La Segretaria 

      F.to   Il Presidente                                                                           F.to Dr.ssa Annalisa Celi 

   

  

   

 

  
  

 

 

 

  


